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POLITICA INTERNA 

La denuncia 
delle materie prime 
La politica del governo cleri

cale, inserita nella politica del 
blocco atlantico, sta dando i suoi 
frutti più amari anche nel cam
po economico: siamo già alla de
ficienza di materie prime e alla 
rilevazione delie scorte, primo 
atto, evidentemente, del control
lo del mercato; difatti con de
creto legge apparso sulla Gaz
zetta Ufficiale dell'» gennaio, il 
governo ha ordinato alle imprese 
industriali e commerciali di co~ 
munlcare al Ministero dell'In
dustria e Commercio i dati sulla 
consistenza delle materie prime 
in- loro possesso, nonché i dati 
relativi alla capacita produttiva 
delle imprese stesse. 

Siamo di fronte a un provve
dimento che, da un lato, e una 
dimostrazione delle difficoltà re
cate al mondo della produzione 
dalla politica di guerra degli 
Stati Uniti. Il mondo cosidetto 
occidentale, buttatosi nella paz
zesca politica del riarmo, si tro
va costretto a razionare le ma' 
terie prime fondamentali, po
nendo in primo luogo in difficol
tà i paesi che. come l'Italia, deb
bono approvvigionarsi di ma-
tcrie prime oltre frontiera. E le 
difficoltà sono per noi tanto più 
serie, in quanto le distorsioni im
poste in Questi anni al nostro 
commercio estero dalla volontà 
americana e dal servilismo dei 
nostri governanti, hanno presso
ché inaridito i nostri scambi con 
i Paesi dell'oriente europeo, nei 
quali esportavamo in passato 
notevoli Quantità di manufatti 
e dai quali importavamo buona 

f iarte di talune materie prime 
ndispensabili alta nostra eco

nomia. 
Nel citato decreto-legge del-

VS gennaio, il quale è ora all'esa
me del Parlamento per la con
versione in legge (e non è detto 
che in Parlamento passi) , è scrit
to che la denuncia delle scorte 
va fatta al ministro dell'Indu
stria. Di fatto però — a quanto 
dispone un successivo decreto 
ministeriale del 22 gennaio — la 
raccolta dei dati è affidata, per 
le società affiliate a queste or-
ganìzzazioni, alla Confederazio
ne Generale dell'Industria e alla 
Confederazione Generale del 
Commercio. 

Questo vuol dire semplicemen
te che lo Stato trasferisce l'ese
cuzione della legge a un ente 
privato, che non è però un qua
lunque ente privato, ma l'orga
nizzazione dei grandi industriali 
monopolisti i quali in tal modo, 
oltre che di fatto, vengono a 
controllare anche di diritto tutte 
le aziende e l'intera produzione 
narionale. Piccoli e medi indu
striali dovranno dichiarare a 
Fa Ik e a Pirelli, ai grandi fila
tori di cotone e di lana, alla 
a Montecatini » e alla FIAT 
quante materie prime hanno nei 
propri magazzini e quante in ar
rivo -e a-quanto ammonta la ca
pacità produttiva dei propri: s ta
bilimenti, cioè dovranno nrati-
camente mettersi nelle mani di 
coloro che sono interessati a 
schiacciarli. 

L'economia di guerra è sempre 
servita ad allargare il ^ potere 
dei gruppi monopolistici; lo si 
vide durante la guerra 1915-18, 
allorché si dilatarono smisurata
mente i complessi dell'lLVA t 
dell'* Ansaldo » appoggiati ri
spettivamente alla Banca Com
merciale e alla Banca di Sconto; 
lo si è visto poi nell'epoca delle 
guerre fasciste e negli anni che 
7e precedettero e le prepararono, 
con la mostruosa espansione del
la » Montecatini ». della « Edi
son ». dell'* Ital-Cemcnti », ecc. 
ecc.: e nell'uno e nell'altro caso 
si ebbe, parallelamente, la scom
parsa e l'assorbimento di centi
naia e di mipliaia di piccole e 
medie imprese. Ora siamo dac
capo. 

Senonchè non siamo più nel 
1915. né nel 1935. Della strada 
fé ne è fatta da allora in Italia; 
e se in quei lontani anni i grup
pi dirigenti della nostra vita 
economica e politica non ebbero 
difficoltà a imporre la loro vo
lontà e a fare prevalere i propri 
particolari interessi, ora essi 
debbono fare i conti con forze 
vigili e agguerrite. E' vero che 
proprio taluni settori dei ceti di
rettamente minacciati, alcuni 
piccoli e medi operatori econo
mici, inviluppati nella rete della 
propaganda anticomunista e an-
tiopcraia, mentano * a rendersi 
conto di quel ette realmente ac
cade; ma i fatti sono più duri 
di tutte le cortine fumogene e 
obbligheranno ognuno ad aprire 
gli occhi e a vedere chi sono i 
veri nemici suoi e fella nazione. 

GIOVANNI GRILLI 
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CONSUMATORI E COMMERCIANTI CONCORDI NEL DENUNCIARE LA POLITICA DI RIARMO 

Il rialzo dei prezzi provoca 
là erisi del coni me rei o al dettaglio 

Il governo vuole i pieni poteri anche in materia fiscale - II problema delle materie prime dopo la ri
sposta americana - L'Assemblea della Confcommercio - Un sottosegretario parla di tessera del pane 

• i < ?" ' • Ì ? 

La negativa risposta americana 
i\ memorandum italiano sul nat -
mo, l'incontro italo-francese di 
S. Margherita il prossimo arrivo 
in Italia del signor t'os'er, am
ministratole cintiate dell'ECA. 
sono gli avvenimenti che acquista 
no >n questi giorni maggioi rilie
vo nel campo dell'attività gover
nativa. Le cose si fanno sempte 
più d i f f id i per il governo, il qua 
te si trova completamente in alio 
mare sulla questione finanziaria 
d l̂ riarmo e soprattutto sulla fon 
damentale questione delle materie 
prime, tema che sarà al centro avi 
colloqui romani di W.lham Foster 
La situazione appare assai nebu
losa: agenzie ufficiose davano ieri 
per probabile la totale esclusione 
dell'Italia anche dai \ a n sottoco 
mitati per le materie prime che 
verranno creati in sottordine al 
trimvirato anglo-franco-americano; 
cornspoiidenze da Washington 
parlano .nvece di partecipazione 
italiana ad un paio di questi sot-
tocomitati (zolfo e zinco, oppure 
rollo e rame) o al massimo a 4. 

In ogni modo, il gabinetto De 
Gasperi è — come al solito — al
la mercè della volontà americana. 
Il grado di asservimento può es
ser misurato sulla base dell'edito
riale pubblicato ieri dall'ufficio
sissimo Messaggero il quaie, a 
proposito della risposta americana 
al memorandum sul riarmo, scrive: 
« Il documento americano non si 
lim:ta a precisare ì criteri deci; 
aiuti, ma invita il Governo ita
liano ad adottare una serie di 
provvedimenti destinati, in ulti 
ma analisi, ad evitare dispersioni 
e sprechi e a ridurre o a limita
re le produzioni non essenziali 
alla vita delle popolazioni. Si ri
serva anche di controllare l'utiliz
zo delle materie prime che ci ver
ranno attribuite secondo il piano 
graduale di assistenza e subordina 
ad autorizzazione i nostri acquisti 
nell'area del dollaro.» 

E' per attuare questa politica 
che l'ala più oltranzista del go
verno (Se ne è fatta espressione 
nuovamente ieri la Voce Repub
blicana) insiste per una sollecita 
approvazione della legge sui pie
ni poteri, che diventerebbero poi 
n pratica pieni poteri del gover

no americano. 
La • Voce Repubblicana • at

tacca violentemente quei parla
mentari della maggioranza che si 
ostinano a mettere bastoni tra le 
ruote. Uno di questi parlamenta
ri, l'on. Fanfani. * tornato però 
alla carica in un articolo sulla 
Stampo. Con " tono assai aspro, 
Fanfani denuncia il fatto che1 la 
legge di delega, cosi come è for
mulata. attribuisce al governo po
teri assoluti anche nel campo dei 
tributi e dell'imposizione fittale. 
L'art. 4 del disegno di legge dice 
infatti che i decreti governativi 
-indicheranno 1 mezzi per far 
fronte alle nuove o maggiori spe
se ». Ciò significa, die» Fanfani. 
attribuirsi l'incostituzionale e in
discriminata facoltà di stabilire 
nuove imposte; e sì domanda: « Se 
il Parlamento per due «nni ri
nuncia ad occuparsi di questa ma
teria. dovrà restare aperto solo 
per le interrogazioni o per resi-
ferare in materia di buon co
stume? ». Delega, controllo sulle 
scorte, rialzo del prezzi restano 
al centro delle preoccupazioni ge
nerali, sia-dei consumatori che dei 
piccoli operatori in genere e dei 
commercianti in particolare. Tali 
preoccupazioni sono emerse ieri 
ripetutamente nel corso delle pri
me sedute dell'assemblea annuale 
della Confederazione Generale del 
commercio, nonostante che diri
genti centrali di questa organizza
zione seguano oggi in pieno l'in
dirizzo governativo e — a l P a r l 

della Confindustria — abbiano otte
nuto posizioni dominanti di con
trollo. Lo testimonia il fo'to stuolo 
di ministri intervenuto alla ^edrta 
inaugurate. tra cui Pella che come 
al solito ha pronunciato un ot*i-
mistico discorsetto. 

La gravita della situazione é 
confermata dalle notizie che con
tinuano a pervenire da rutta Ita
lia sull'andamento dei mercati. A 
Teramo il sapone è cresciuto di 
**0 lire in un mese, l'olio di 100 
lire il lardo di 200. A Firenze il 
costo dell'alimentazione d'un» fa-
mi2lia tipo è cresciuto dal giugno 
al principio di febbraio del 19.86 
ner cento. A Milano la me*a men
sile per pervma, nel b-lsncio al' 

sciuta in un • mese da 14 277 • 
14.337 lire. Da parte sua, il pre-
s dente della Federazione naziona
le commercianti in calzature, Cal
listo Bagnara, ha preaununcia.o 
un aumento dei prezzi di vendita 
delle scarpe nella prossima sta
gione Contro questa situazione, la 
protesta popolare si va organiz
zando A Siracusa si è tenuta una 
ussemblea popolare, nel corso del
la quale è stato denunciato l'ag
gravarsi delle condizioni econo
miche dflle masse, causato dalla 
politica improduttiva d1 r.armo 
E' stato dato mandato alla Carne' 
ra del Lavoro di coordinare con 
le varie organizzazioni sindacali e 
coi partiti politici fazione per di 
fendere il tenore dt vita popolare 
t- ver iniziare i lavori produttivi 
necessari all'economia cittadina 

A Fiien/e l'Unione dei Commer
cianti (che è presieduta da un de
mocristiano) ha smentito, in una 
rela'ione al Prefetto, che gli au
menti dei prezzi siano stati deter-

metito da parte della massa dei 
consumatori, ed ha attribuito gli 
aument stessi « al fatti politico-
militari • e al provvedimento di 
Togni sulla denuncia delle mate
rie prime Analoga posizione han
no assunto i de'egati tessili di 
Ancona essi respingendo le as
surde accuse loro mosse, hanno di
chiarato che gli aumenti di prezzo 

fosse messo In minoranza da^li 
stesi! d.c. è etato deplorato dal-
l'on. Gronchi, in una lettela cne 
lo stesso Qua elio ha dovuto leg
gere ni ll.i riunione oi ieri. Il Pre
sidenti dell-i Cameia. m Ilo stesso 
documento, ha però dichia ato im
proponibile l'emendamento dell'op
posizione tendtnte a sospendere 
l'esecuzione del decreto Togni sul 

li danneggiano in quanto contras- la rilevazione obbligatoria delle 
gono le vpnd.te. e hanno Indicato .scorte di materie prime e la ma ,-
nelle difficoltà create dall'accapai- gloranza nonostante l'ostinata reci-
ramerto mondia'e delle materie jstenza dei comunisti e dei socialisti 
prime e neP'opera dei grandi spe
culatori i mot'vi della gravissima 
s inazione creatasi. 

La Confindustria esenue 
il censimento delie scotte . 

Lo scorrettissimo comporta uento 
del democristiano Quarello, che 
nella sua qualità di presidente del
la Commissione Industria della Ca
mera aveva tolto improvvisamente Iscussione ripienderà 

mi iati da fenomeni di accaparra- la sedu<a per impedire che TOgnl'qualche settimana 

ha espresso patere favorevole a 
questo provvedimento che affida 
alla stessa Conflrdustna la raccol
ta dei oati sulle giacente di scorte 
e sul potm iale industriale delle 
aziende II compagno Gioliti] ha 
denunciato Io scandalo di questa 
aperta collusione tra governo e 
stato maggiore del padionato che 
mette mlglirla di piccoli Industria
li, commercianti e artigiani In ra
lla di pochi grossi pesci ani I a di-

in aula tra 

SOLENNE APERTURA OHI LAVORI Al. TEATRI! DELL'OPERA 
i-i 

La salvezza della Liguria al centro 
del congresso comunista di Genova 

La reiasione di Pesai - Crisi economica 0 politica di guer a 

- * 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 9 — Stamane si sono 

iniziati nel Teatro Comunale del 
l'Opera i lavori del 4. congresso 
proviniUile della iederazione geno
vese del P.C.I. 

Il congresso, che è presieduto i a l 
sindaco di Genova compagno G<*-
l&sio Adamoh, è stato prepara'o 
da 2273 assemblee precongiessuili 
d: popolo e vi partecipano 450 de
legati di tutta la provincia, di ogni 
categoria sociale: 264 opera!, K4 
impiegati, 18 professionisti e intel 
lcttuali, 15 artigiani e commercian-
ti, 8 contadini, 67 casalinghe. VI 
piendono parte rappresentanti del 
le maggiori federazioni d'Italia, 
compagni dell'apparato centrale 
del Partito, rappresentanti del Par 

ria Dopo aver rilevato che a Ge
nova il • partito conta attualmente 
8G.C00 iscritti, pari al 9,96 per cen
to di tutta la popolazione, Pe->s» 
si è lungamente soffermato sulla 
Situazione interna ed internatio 
naie. • > • < 

Conseguenza ' della politica di 
gueira è l'asservimento economico 
dell'Italia che gravi danni ha già 
pirvocnto al nostro Paese. All'An
saldo di Genova sono state re
spinte, a causa di una clausola 
dell'ERP, commesse di lavoro per 
50 miliardi dall'URSS, per 25 mi
liardi dalla Polonia, per 30 miliar
di drlla Romania. L'indqs'ria li-
otute è stata colpita a fondo; dal 
'47 si sono avuti 5.000 licenziamenti 
all'anno, si è pensato di chiudere 

tito Socialista Italiar-o e de^li enti ' 1TLVA di Bolzaneto, l'ILVA di 3a-
ed organismi dì massa di Genova 
e di tutta la Liguria. 

La prima giornata dei lavori è 
stata quasi interamente " occupala 
dalla relazione politica del compa
gno Secondo Pessi. membro del ., , , __ 
Comitato Centrale del Partito e ? f r , i L 3 ' ! ? " r , e" ,° n e ) s e t t o r e m 1 f 

vona, di dimezzare l'OTO e la T.M. 
di La Snezia 

Soltanto la resistenza operaia ha 
anestato i piani criminosi del Go
verno. Le attrezzature industriai) 
in Liguria sono utilizzate soltanto 

Segretario Regionale per la Llgu-

MENTRE AUMENTANO LE PROPORZIONI DEL DISASTRO DEL FIUME RENO 

Aiuti d'emergenza richiesti al governo 
dalie popolazioni danneggiate dall'alluvione 

Presa di posizione della Federbraccidnti e delle Camere del Lavoro dell'Emilia 
Indignazione per l'arresto di 4 lavoratori che svolgevano opera di soccorso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 9. — Il Comtiato Ese. 

cutivo della Fedebraccianti Nazio
nale, dopo una riunione tenuta og
gi per esaminare le gravi conse
guenze delle recenti alluvioni e del
l'inondazioni del Reno, ha espresso 
in un suo comunicato le rich.este 
rivolte dai lavoratori ai competenti 
organi governativi: 

« Risoluzione integrale del pro
blema del Reno come già richie
sto dalle popolazioni 'ntetcssa*e 
(imbrigliatura delle acque a mon
te, riparazioni degli àrgini, t-fecu-
zione del cavo napoleonico e chiu
sura immediata della falla; ricono
scimento delle zone alluvionate ce
rne aree depresse; cr . cesrono a 
tutte le famiglie colpite di un sus
sidio giornaliero di L. 200 per ogni 
uniti familiare; risarcimento dei 
danni causati dalle alluvioni a per. 
sone e cose; annullamento di tutte 
le imposte dirette e indirette; ese 

vori dì trasformazione e migliora
mento fondiario che si renderanno 
necessari dopo il prosciugamento 
delle terre. 

• Inoltre l'Esecutivo — conclude 

popolazione e danneggiando di 
conseguenza l'economia nazionale, 
hanno rilevato che il verificarsi 
aell'.mmane disastro è stato cau
sato dall incapacità e irresponsabi-

il comunicato — nella certezza di , , t à d c l governo, che non ha prov-
tro\are la più prolonda compren
sione, lancia un appello a tutte le 
organizzazioni provinciali affinchè 
sia dato corso ad una larga solida
rietà popolare verso le popolazioni 
colpite mediante raccolte, lottoscii-
zioni, ospitalità dei bambini delle 
famiglie colpite e altre iniziative 
utili allo scopo ». 

Anche le Segreterie delle C.d.L. 
di tutte le province dell'Emilia, 
riunitesi stamane a Ferrara per 
prendere in esame la grave situa
zione determinatasi con le inonda
zioni dei fiumi Reno, Panaro, Taro, 
Santemo. Senio, Savio, Parma, che, 
unitamente a diversi affluenti a re
gime torrentizio, hanno causato 
nella regione danni Incalcolabili, 

veduto ad attuare quel progetti di 
difesa montana e fluviale che le 
organizzazioni democratiche, a no 
me della popolazione, avevano a 
più riprese indicato, sollecitando 
per lunghi anni una rapina esecu 
-none aelle opere necessarie. 

Le Segreterie delle C.d.L, della 
Emilia — dice il comunicato emes
so al termine della riunione — 
confermano il loro appogg'o incon 
dizionato alle richieste già avan 
zate dalle popolazioni colpite, per 
quel che concerne l'assistenza im
mediata (indennizzo dei danni, 
sgravio totale delle imposte, con
cessione dei sussidi, apprestamenti 
di alloggi e di mense), e richiede 
inoltre decisamente, attraverso la 

cuzione a spese dello Stato dei la- colpendo in modo rovinoso l'intera esecuzione immediata del lavori ne-

Interrogazioni a Montecitorio 
sul problema del Mezzogiorno 

Approvati altri articoli (iolla IKUIJR siili Allo L'orto l.ostilu/ionolo 

All'ordine del giorno della Ca 
mera vi sono in bella mostra le 
leggi che stanziano 250 miliardi per 
il riarmo. In rapporto a questi do
cumenti sciagurati della politica 
atlantica, nuova freschezza acqui
stano le interrogazioni anche mi
nori che vengono svolte all'inizio 
delle sedute, e che per solito ri 
flettono i più diversi e sorpren 
denti aspetti della degenerazione 
economica del Paese, conseguente 
alla politica di guerra. 

Cosi ieri, ad esempio, il sociali
sta NEGRI ha portato a conoscenza 
dell'assemblea un caso tipico di 
lungimiranza dei ministeri del
l'Agricoltura e dell'Istruzione; i 
quali, tempo fa. hanno espropriato 
il bellissimo e grande uliveto della 
zona archeologica delle • Grotte di 
Catullo • (Lago di Garda), lo han
no lasciato andare in rovina, ed 
ora intendono affidarlo di nuovo ai 
vecchi proprietari, che si ritrove
rebbero cosi in possesso dell'uli
veto in aggiunta all'indennizzo a 

neppure pensato di affidare Tuli- di giudice della Corte con l'eser-
veto a una cooperativa. 

Non meno singolare il caso del 
porto di Crotone, le cui vicende 
sono state narrate dal compagno 
MESSINETTI: dopo aver speso ol
tre un miliardo per questo porto. 
•I governo rifiuta ora di finanziare 
l'ultimo lotto dei lavori, sicché le 
opere già eseguite rischiano la ro
vina completa. Mentre .«pende 250 
miliardi per il riarmo, il governo 
ancora osa accampare la scusa del
ia • mancanza di fondi • quando si 
tratta di opere di questo genere. 

Le risposte dei sottosegreta ri-
mumm.e a questi rilievi son sem
pre improntate a indifferenza bu
rocratica e incapacità senile. Tipica 
in tal senso è apparsa la risposta 
alla interrogazione del compagno 
POLANO. che chiedeva un inter
vento dello Stato a favore della 
società « Sarda ma re ». che da cin
que anni disimpegna lodevolmente 
il servizio del periplo sardo, ma 
che oggi versa m gravi difficoltà 
Il governo non darà sovvenzioni «e 

IL PROCESSO DELLA "VOLANTE ROSSA, A VERONA 

Contraddittorie deposizioni d'accusa 
contro i giovani ex-partigiani milanesi 

DAL NOSTRO INVIATO SrECIALC 
VERONA, 9 — L'interrooatono 

degli imputati si è concluso nello 
seduta pomeridiana di ieri. Era 
davvero esasperante constatare che, 
da circa-due anni, 13 giovani sono 
in carcere, altri sono da poco tem
po a piede Ubero: e contro la quasi 
totalità di essi non exstono che 
tardivi e contradditori riconosci
menti da qualcuna delle parti lese, 
concernenti quattro imputati; men
tre per tutti gli altri le accuse, in 
massima parte indiziarie e sempre 
energicamente respinte dagli inte
ressati, s» riferiscono a piccoli, irri
levanti episodi che si inseriscono 
nel vasto quadro delle lotte poli
tiche milanesi. 

Tali « reati» sono stati rubricati 

woronarzionate aita reale sian:a ai cirm due unni uut fati*! mente wproporzionate aita rea 
consistenza dei fatti. Raccolti in 
mosaico, tenderebbero a documen
tare Ves slenza della famosa asso
ciazione a delinquere. 

E veniamo ai riconoscimenti de
gli assassini del generale GflMf * 
dei quattro che avrebbero tnrano 
tentate, con intenzione non ben de* 

suo tempo percepito per l'esproprio 
S ^ S T A " " 5 . n ^ S S r i " ' ^ n sverno, - . . « l—*, „c„ A3 M, . 1 ^ ; Tlm*.^ «J -Jj™ 

suoi impegni nei riguardi del s e 
vizio ora gestito dalla • Sardama-
re •; la cui interruzione, che ap 
pare probabile, recherebbe gran 
danno all'economia isolana. 

In altre due questioni, infine, ro 
no apparsi il carattere di classe e 
la faziosità dell'azione governativa 
Una volta tanto — ha rilevato il 
compagno BIANCO — il prefetto 
di Matera aveva emanato un de
creto positivo per l'imponibile d 
mano d'opera nella sua provine.a: 
ma è bastato un intervento di un 
avvocato degli agrari perchè la 
Commiss one cedra le annullasse il 
decreto prefettizio! Il sottosegreta
rio RUBINACCI. tranquillo, si è 
detto d'accordo con gli agrari. 

La seconda questione è stata sol
levata dall'on. PAOLUCCI: un 
provvedimento davvero mos:nio«o 
è slato preso dall'on. Gonelia 
che ha trasferito dall'Abruzzo a 
Senise. zena calabrese prescelta 
per il confino dal fase smo. il mae
stro elementare Fabrizio, di nul-
l'altro colpevole, come Paolucci ha 
dimostrato, che • di appartenere 
al PCI. 

Dopo la presa In considerazione 
di una proposta di legge del com
pagno STUANI - per la istituzione 
dt una «cuoi* mdintriale-nrtjWin» 

vasglo, è r*oreso il dibattito sugli 
•rt'eoll della lesge che istttu se* 
la Corte Costituzionale. 

Alcune norme sono state rinvia
te, alcune soppresse, altre definiti-
vamente approvate. Tra gli articoli 
approvali vi sono quelli che s*ab' 
lucono la incompatibilità dell'ufficio 

pubblico 
Altre norme approvate stabilisco

no tra l'altro che i giudici non 
possono svolgere attività inerenti 
ad associazioni o partiti politici: 
che le udienze della Corte sono 
pubbliche, ecc. Tra le norme rin
viate vi è anche quella che stabi
lisce la retribuzione dei giudici 
(500 mila lire mensili). 

La discussione proseguirà mar
tedì. Mercoledì mattina avrà inizio 
:1 dibattito sulle leggi per il riar
mo 

cizio anche indiretto di attività 
professionali, commerciali e indu
striali. e con lo svolg-mento delle -
funzioni relative a qualsiasi uflicio canali scolmatori non riescono a 

cessar!, la soluzione integrale del 
problemi del Reno e di tutta la rete 
fluv.ale della Regione emiliana. 

Il comunicato rivolge anche un 
plauso a tutti i lavoratori che, con
tro la politica di riarmo e nono
stante le violenze e intimidazioni 
del governo, hanno eseguito opere 
urgenti di arginatura, di «vagamen
to e sistemazione di canali, contri
buendo con ciò ad evitare l'allar
garsi del disastro che poteva assu
mere proporzioni notevolmente più 
gravi, e reclamano a questo propo
sito che gli organi governativi di
spongano la corresponsione dei sa
lari maturati dal lavoratori nella 
esecuzione di tale opera. Le segre
terie delle C.d.L. emiliane — ter
mina il comunicato — rivolgono un 
appello a tutti gli abitanti della re . 
gione, affinchè nel prossimi giorni 
si costituisca la più forte e solidale 
unità di tutti gli strati della popo
lazione, personalità, enti ed orga
nismi, per ottenere dal governo un 
efficace intervento e il riconosci
mento completo delle esigenze pro
spettate. 

La situazione delle zone allagate 
non accenna frattanto a migliorare. 
In una frazione di Coronella (Fer
rara) 22 capi di bestiame sono an
negati nella stalla del colono San
tini. Continua intanto l'esodo della 
popolazione da Poggiorenatico do
ve molti edifici d'abitazione e fie
nili sono crollati. Nonostante che 
il livello del Reno a Casalecchio, 
questa sera, sia ulteriormente di
minuito a metri 0,76, l'accresci
mento dell'acqua prosegue poiché i 

canico. per il 50 per cento in quello 
siderurgico, per il 70 per cento in 
qiello tessile, per il 76 per cento in 
quello chimico. 

La tradizionale miseria dell'airri-
coltura ligure è aggravata dalla 
restrizione dei consumi, dalla dimi
nuzione di alcune esportazioni tra
dizionali, dall'importazione crescen
te di prodotti agrìcoli dall'Ameri
ca. La produzione agricola è disce
sa, In due anni, del 24 per cento. 
lo spopolamento delle campagne è 
aumentato del 50 per cento e la 
Liguria si trova all'ultimo posto 
nel'a - cl?<sifica nazionale. 

Gravissima è la contrazione del 
traffico portuale, crescente la de
pressione del commercio e dell'ar. 
tigianato. I protesti cambiari sono 
caliti a 293 mensili nel '49, a 3375 
rell'ottobre del 1950. 1 fallimenti da 
67 nel '48 a 141 nel 1950. Nella 
provincia vi sono 60.000 disoccuoa-
tì, nell» repione 148.000. E la situa
zione tende a pegeiorare. Il popolo 
ha resistito alla offensiva governa
tiva. tendente a smobilitare le in
dustrie. con una eroica lotta, co
stituendo un vasto fronte cittadino 
La Io»tn «vilunontasl sulla ba*e de1 

plano della CGIL e dei singoli 
produttori de'le aziende, ha visto 
le grandi vi'torie dell'lLVA dove 
ci è a ^ c o il forno « Mart'n ». il va
ro della nave « Volere «. l'imposta
zione della nave da 25.000 tonnel
late all'Ansaldo, la raccolta gran
diosa di ferro per lTlva, La lotta 
deve continuare realizzando un'an
cora più vasta mobilitazione di lut-
M i ci'tadini intorno ai piani pro
duttivi. 

Dopo aver suggerito che I depu
tati Mentri si impegnino a far rico
noscere le campagne liguri e zona 
depressa». Fessi ha proposto che 
la Camera del Lavoro ed 1 consi

gli di gestione organizzino dibat- -. 
titi sulla situazione economica del
la regione che si porti avanti la . 
piopcstb Roveda per la costruzione 
di naviglio p-;r 40.000 • tonnellate,.. 
che si promuovano incontri tra le ' 
categorie interessate per 1 lavori 
di ricostruzione portuale e per la 
autostrada Genova-Savona, Genova-
Nervi e Sestri Levante-Spezia, che 
si convochino incontri tra le cate
gorie interessate per lo studio del 
problema della siderurgia. 

Nel tardo pomeriggio ha preso la ' 
parola il compagno Atos Buglio
ni Vice Segretario della Federa
zione, per la relazione sul problemi 
di organizzazione. 

K. In. 

/ \ , 

GII altri congressi 
— — — — — i 

La tornata settimanale del Con
gressi provinciali del P.C.I. ,n pre- -
parazlone del 7. Congretto pasto-
nate vede Impegnate oggi numerose "; 
importanti federazioni. • v 

Oltre al congresso di Genova, di „ 
cai parllemo a parte, si sono aperti .' 
ter. I lavori del congressi di Ancona, 
alla presenza di Edoardo D'Onofrio, -
membro della segreteria del Partito, 
di Placenta, alla presenza di Anto
nio Roasio, segretario regionale per 
l'Emilia, e di Messina, alla presen
za dt Antonia Pesentl, membro del 
Com tato Centrale. 

Oggi Invece avranno Inizio f con
gressi di Vercelli, Rieti, Caltaniset
ta e ChletL II congresso di Rovigo 
si è chiuso ter. sera con un vigo
roso discorso del compagno Vello 
Spano, membro della Direzione del 
Partito. ^ • 

Domani Amendola 
parlerà a Spezia . 

LA SPEZIA. 8 — Domenica il com
pagno Giorgio Amendola — membro 
della Direzione del P.C.I. — parlerà 
a La Spezia In occasione di una 
manifestazione organizzata per la 
celebrazione del XXX anniversario 
della fondazione del Partito Comu
nista Italiano. 

Si è aperto il Conqresso 
, del P. C. di Trieste 

TRIESTE. 9. — Si è iniziato que-
tta sera il III Congresso del Partito 
comunista del T.L.T. che si con
cluderà domenica sera. Al Con
gresso, che acquista una particolare 
importanza perchè si 6volge in una 
base • strategici degli imperialisti 
in una situazione di accelerata cor
ea al riarmo per la preparazione 
della guerra, hanno inviato la lo'-o , 
adesione ed il loro saluto augurale 
numerosi partiti fratelli. Il Partito 
Comunista Italiano è rappresentato 
dal compagno Giacomo Pellegrini. 
segretario regionale veneto, e dai 
segretari delle Federazioni di Go
rizia. Padova, Udine e Pordenone. 

finita, di avvicinare ti signor Mar-
chelli, segretario del MSI di Inom
brate. La vedova Gatti e la signora 
Galega, moglie del Marchelli, affer
mano di aver riconosciuto, o attra
verso sfuocate fotografie pubblicate 
su un settimanale a rotocalco, o 
attraverso confronti, alcuni dei re
sponsabili. Le dve signore - affer
mano di non avere dubbi di sorta: 
puntano il dito ed esclamano: • E' 
quello II?» Gli accusati rispondono. 
« Lei mente sapendo di mentire • 
Noi non crediamo che la ritorsione. 
sebbene giustificata dalla gravità 
dell'accusa, corrisponda al vero. E 
ch'aro che le due signore siano 
sinceramente animate dal deside
rio di aiutar* la giustizia Ma runa 
e l'altra non hnnno potuto eserci-

inrrin'norl; e poterono farlo sol
iamo sotto la suggestione deVa 
«rampa e della poli ria. Sarebbe uti
le sottoporre le due accnsatrici a 
qualche esperimento, che confermi 
o smentisca se esse posseggono dav
vero, in modo talmente eccezionale 
/scolta di memori*. 

Non staremo a descrivere le re
ticenza del doli. Inaeo e del dottor 
Provenza, ambedue commissari ad
detti alta sezione politica della 
Questura centrale di Milano, quan
do laev Zoboìi ha chiesto loro te 
sapevano che aedi comuniste mila
nesi — Porta Genova, Paolo Sarpi, 
Federazione comunista — erano 
state, a più riprese, attaccate con 
bombe e dinamite fa Porto Genova 
fu ucciso un bambino) negli inni 
della presunta attinta terroristica 
della • Volante rntsc • e tal coli a *n 
anticipo di un giorno sui tatti arni 
trariamente incriminati II dottor 
Tadeo e il dott Provenza non ne 
sapevano un bel nulla delle proro-
caztoni. Perciò l'arv Zoboìi si è 
» »*fo royfTtfio ct^iteavnre ni Presi 
venie pc'chr M'i.s«-r,*i ìlffrl*» Hi». 
- .*•* \ - v . « ^ x .« • : » ^ -. ,*-.= / * * ' f i — • * * 

u » , « | s» ,»» « « « « t u , . , i r « , * | # f p %MW * «**..*•> 

che festimontorano lo sdegno 
Molta, troppa memoria hanno pff 
accusatori quando si tratta di in
fangare i partigiani; pochissima, 
anzi nessuna memoria, quando do
vrebbero ricordare le colpe dei n-
mici dei locorator» 

UGO AKCUNO 

Sigarette « cow boy » 
immesse al consumo 

Un nuovo tipo di sigaretta ameri
cana drnomiData < Cow Boy • sta 
per essere messa In distribuitone 
dal Mtnrpolio italiana Tale tipo d! 
sigaretta è confezionato la p#csbet-
tl da 20. 

fare defluire tutta la massa liquida 
che si riversa attraverso la falla 
nel comprensorio allegato. 

Continua l'interruzione del traf
fico stradale e ferroviario per Bo
logna e nulla fa per ora prevedere 
quando s: potrà ripristinarla. 

All'ai Im'ora una grave notizia ci 
previene da Poggtorenatieo: due a'-
fidali della «Ce le -e» hanno arre-
sta'o quattro dirigenti sindacali 
perchè perla ano una fascia al 
braccio con la scritta: « C. d. L. di 
Ferrara — aoccorsi alluvionati » La 
noti.la ha des'ata viva Indi-cario-; 
ne fra le popola, ioni skilitra'e. che 
avevano salutato ccn simpatia e ri
conoscenza le ini lative di assisten
za prese dalle organizzazioni sin
dacali per soppe I e all'Incuria go-
verna'.Ira. 

A, fts. 

i}tterra al suicidio 
di j£eanitia Jllog.uy, 

Le ferrovie private 
in discussione al Senato 

Documentata critica di Ferrari al progetto 
' governativo - Le proposte di Musolino 

Nelle due sedute di ieri il Se- de] disegno di legge, constatando 
nato ha discusso un disegno di leg 
gè conterner.te provvedimenti per 
l'esercizio e per " il potenziame;.to 
di ferrovie e altre linee di i .a-
spcrio concesse all'industria pri
vata. Nella mattinala hanno preso 
!a parola i senatori AZARA fd e.) 
OGGIANO (rfemocra'iro di sinistra) 
e Giambattista RIZZO (misto). 

Nella seduta pomeridiana ti com 
jaeno MUSOLINO ha ampiamente 
illustrato un ordine del giorno per 
muovere il governo a disporre il 
firanziemento occorrente alla rei-
iTzrarione di raccrrdo per I tronrì 
ferroviari Gio<a Tauro-Cinquefror. 
di e Mammola-Gioio«a fon ira Cd 
le ferrovie Calabro Lucane 

KJI furto « e ^ n o un intervento 
«e* ren PAVKTTT (d e t e quinfll 
'a parola è stata data al comoasmo 
FERRACI, il cui discorso, dtml » 
•Mire un'ora, e stato ascoltato -la 
tutti \ rettori, come quello di ui. 
orofon-io competente, con viva al 
tenrtone TI comnaeno FERRARI 
* sceso nel dettaglio minu'o rll tut
ti gli aspetti tecnici • finanziari 

— alla base della sua critica -
come questa legge, che si aggiunge 
a molte a'tre promulgate in m. te
tta di trasporti in concessone, è 
destinata al pari delle altre a non 
modificare nulla: rulla infatti e«sa 
farà per risolvere la grave cns-
delle ferrovie private che è prima 
di tutto » crisi di aziende e di brut
ture - Dopo tver messo in luce 
lutti gli annetti illusori o addirit
tura contraddittori contenuti nei 
prtwedfmenti 4i bilancio orevlsti 
il compagno FERRARI ha espres
so la orooria «fiducia nel giudi rio 
della commissione Interministeriale 

Anna Maria Ferrerò è stala segna
lata come « tipo • cinematografico 
da Vittorio De bica, ma la fam.KlU 
si oppose che Ar.na Maria, allora do
dicenne. trascurasse la scuola m I» 
stadio per il c.r.ema r x e anni dopo 
Claudio Gora ri ..sci a pers; edere la 
riluttante rampila a permettere ad 
Anna Maria di Interpretare un ruoto 
nel film • Il cielo è rosso » tratte 
dal libro di OIufej>i« B*rtO N"' 195C 
questa «tarane aitrke. tu presentata 
al regista Leonida Moguy a Casta: 
ruaano e- questi, dopo un provino, w» 
strido serx'altro la difficile parte 41 
Giulia nel film « Doma» è un altra 
giorno •-

Moguy in tetto CU attrici ha buon 
fiuto. Non per niente e stato defini
to e fabbricante d: «te le ». Infatti 
il cesare regista francese datante la 
sua lunga e prodigiosa carriera ri» 
«coperto attrici assurte po', a fsirn 
mrr.d-'s e. appreTZtte ed applaidit» 
da! pubblici di - tutto II mondo. I 
cui nomi sono. Mlcr-é'e Morgan. Ma-
t«e'ein Rollson. Janir.e Darce-. Cab-» 
Oar'an. Giìi ert GII Cor'n ne Lucrtal 
re. Anne Msr'a Plerzrge't Qve*t'ul
tima. lanciata con 11 film « Domane 
è troppo tardi • nel qua'.e ebbe une 
splendido successo personale e stata 
utilizzata nuovamente da Moguy In 
questo nuovo lavoro e per averla U 
regista che l'aveva scoperta na dovu 
to richiederla... In prestito alla Metro 
Ooldwvn Mayer erte nel frattempo 
raveva tesata a s> cor» MT» en*>**+**r. 

Ancìie in Ann» 
Moguv ha cubito ri 

•onrff'"»o forti m al'tà d'attere oc 
•«a pre^mo rer 'el ' un ma<mTc 
»rren're TA In'^tM «unto «*opo • Do 
mani f ur» altro glcrro » Cvrzln M* 
nnarte e*-* aveva nni'o «rodo di t e 

rterla In lavorariofe ed era rlmaato 

che dovrà occuparti delle linee or»-
v.ii*- •^~.r.-.'..--:or.t fì,e -*rà forwim ben cinque anni. 
rispettatine fisi pun'e di vir.a tee \t«ii» r>rrero Mogi 
•Mcr». ma che non to è affatto oer 
assolvere l compili di coordina 
rr.cr.to e «li proTremmarioie "hr 
es*a dovrebbe «vMeere al A\ fuori 
*ei bilanci e del puro ente l lo di 
eernomicita 

conr> lm>-ven"t' oufndi ancora i M ^ m e r ' e colnl*o dal'^ «»oH della «lo 
«en. DE GASP^TtlS M.e.1. MeTN- [vanlmlma attrice, le afOdo un moto 
GHI (dve.) • BORROMEO <d.c.). Hmportante nel auo film « n Cttato 

pro'blto» ed oggi che arche queste 
film è finito. Ma'aparte r e o nascon
de la sua ammirazione per 1 risul
tati ottenuti. . . - . • - , 

e Domani è un altro giorno » A 
uscito In varie città ita lare ottenen
do il pio schietto successo di pubbli
co e di critica che hanno ritenute 
questa nuova opera Ai Mogi*y più 
matura e convincente deila preceden
te L'abiliti di Meguy .è « u t - quella 
41 esprimere le sua Mee attraverso 
fatti scccessl realmente «d espressi 
cinematagraf'catnenta sul sistema <a 
un qualsiasi episodio di cronaca fior-
nallst'ca. « eVa la man'era migliore 
— ebbe occasione di dire Mogu? — 
per glurgere direttamente al cuora ' 
degli spettatori, presentando loro una 
serie di scene di cn do realismo e di 
alto valore emotivo. « Blsofna mette
re il pubblico di fronte a que«te brut
ture delta vita per r . s ' arare In luì 
q- el senso di resvon?sb'llta e di coro-
pre^siore par il prossimo «he i*tgi 
sembrano assopiti » -

Cd InrattL a riid'c*.-* dalle buone 
reazioni del ptrthlteo. cto che de&Me-
rava ti regnata francese st è perfet
tamente verificato. Uoguy ha II 
dono innato di saper comunica
re con ti pubblico. Sa c iò^ che 
vuole e possiede i mezzi naces-
•ert per far partecipi delie sue 
idee gli spettatori Par questo 1 film 
<V Moguy tirreno la più vasta riso
nar za e il Rere-ale corsen^o di tutti 

er amento 
e Domani e un altro giorno» è o r 

l lm che TI oi r*Oare H ecra*it'o sr'l 
«ndi^c'at1 e agli av-lim Cert'ere 
quindi un rob"» tr»te*te'tp-er»o ere 
r»©r» ra eottoT^-tnto ma va *«ntto 
"e m^ewfor cor.to pce*!M!e r»' *lu-
d'a'o che e*a«evno di rnl potrà «a-e 
«un'opera del eelehra teglsta rran-

Ck P. 


